
 

Iniziano in Spagna una 
nuova comunità e un 
nuovo progetto per offrire 
accoglienza spirituale ai 
pellegrini sul Cammino di 
Santiago di Compostela. 
Uno dei nostri confratelli 
olandesi morto 
recentemente (21.3.2017), 
Piet van der Aart, è stato 
onorato in Brasile. La 
spiritualità è condizionata 
dalla cultura del proprio 
tempo: uno dei nostri 
confratelli racconta la sua 
partecipazione ad un 
programma di studi a 
Roma che esplora questa 
idea. Ringraziamo tutti 
coloro che ci hanno inviato 
dei contributi e 
incoraggiamo ciascuno a 
condividere le proprie 
informazioni. Auguriamo a 
tutti i nostri lettori una 
santa e felice celebrazione 
del Cristo risorto!   
           

 

Joaquín Fernández e 
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“ Per essere più 

strettamente uniti, 

lavorare in modo più 

creativo e agire con 

una più grande 

solidarietà, formiamo 

un'unica Provincia volta 

a superare le limitazioni 

delle nazionalità 

Ora che sono terminati i grandi 
lavori di ristrutturazione durati 4 
mesi della residenza e della casa 
di accoglienza [Hospederia 
Monastica Santa Cruz, 
www.monasteriosantacruz.es], 
i confratelli maristi Andrea 
Volonnino, Daniel Fernández et 
Toño Fernández hanno potuto 
concludere il loro progetto di 
formazione della comunità 
Virgen Peregrina a Sahagun (7 marzo). 
Dopo aver terminato di sistemare la casa di 
accoglienza, hanno intrapreso il loro 
pellegrinaggio al Santuario di Santiago di 
Compostela per affidare il loro progetto 
alle mani del santo (17 marzo). Il giorno 
successivo hanno accolto un gruppo di laici 
maristi di Valladolid per parlare della 
missione comune del progetto e lanciare 

l’iniziativa 
con una 
preghiera e 
una 
celebrazione. 
Il 19 marzo, 
festa di San 
Giuseppe, 
hanno 
aperto le 
porte della 
casa. Il 

primo pellegrino 
ufficiale a varcare le 
porte sul Cammino di 
Compostela è stato 
Cristian, proveniente 
dalla Germania. E il 
primo gruppo accolto 
era composto di 
pellegrini (7) 
provenienti da 
Spagna, Germania, 

Stati Uniti, Cile e Ungheria. La comunità 
ha dato ai suoi ospiti la speciale 
benedizione dei pellegrini, ha condiviso 
con loro il pasto serale e ha ascoltato le 
loro numerose esperienze. È stata 
l’occasione, con alcuni, di profonde 
conversazioni teologiche! I primi confratelli 
maristi ad approfittare dell’ospitalità sono 
stati Bernard Boisseau (Fr) e Donato Kivi 
(Oceania). Tutti e due stavano facendo un 
pellegrinaggio personale sul cammino. 
Questo buon inizio è certamente frutto di 
una benedizione di Dio; che possa durare a 
lungo! Chiunque desideri unirsi alla 
comunità Virgen peregrina nella sua 
missione per un periodo più o meno lungo 
è pregato di contattare Daniel Fernández 
(dfernandezsm@gmail.com), superiore 
della comunità. Non dimenticate di pregare 
per il buon esito di questo progetto! 

INAUGURAZIONE DELLA COMUNITÀ  

VIRGEN PEREGRINA, SAHAGUN, SPAGNA 

SALUTI DA PARIGI!  

Benedizione dei pellegrini: La lettera agli Ebrei ci ricorda che 
quaggiù non abbiamo una città duratura, ma che dobbiamo 
sempre ricercare la città celeste. Mentre continuiamo il 
pellegrinaggio della nostra vita, preghiamo perché lo Spirito 
Santo soffi la sua grazia nei nostri cuori, ravvivi la nostra fede, 
renda solida la nostra speranza e accenda la fiamma del nostro 
amore. Che ciascuno di noi possa realizzare lo scopo del 
proprio viaggio in tutta sicurezza e raggiungere un giorno la 
Gerusalemme celeste.  

INTENZIONE DI PREGHIERA  

http://www.monasteriosantacruz.es/
mailto:dfernandezsm@gmail.com


 

 IN MEMORIA DEL NOSTRO CONFRATELLO  

MARISTA PIET VAN DER AART (PAESI BASSI) 
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Tom Bun (NL) scrive: “Nel luglio 2018 parteciperò al 
secondo anno di questo programma internazionale 
(bit.ly/SantAnselmoSpirituality). Il corso dura due 
anni, una sessione di due settimane ogni anno. 
Naturalmente ci sono dei compiti da svolgere! Devo 
prepararmi agli otto moduli leggendo testi e 
producendo scritti per ogni modulo. I temi 
riguardano la spiritualità dai Padri della Chiesa, agli 
inizi del Cristianesimo, fino all’attuale periodo 
moderno. Ogni periodo imprime il proprio timbro 
sulla spiritualità del tempo, a motivo delle circostanze 

culturali ed ecclesiali. I partecipanti al programma 
provengono da paesi diversi portando con sé il 
proprio bagaglio culturale e spirituale. Ascoltando le 
diverse prospettive, si ha l’impressione di appartenere 
a un villaggio planetario, eppure le differenze tra 
tradizioni e costumi nazionali sono enormi. Il luogo 
nel quale viviamo esercita un impatto sulla nostra vita 

spirituale… Naturalmente io sono interessato 
alla nostra spiritualità marista che ha preso 
forma nel contesto europeo del 19° secolo e 
alla sfida che essa rappresenta per la nostra 
società contemporanea. Per me, si tratta di 
un’esperienza meravigliosa essere immersi 
nelle dimensioni culturali della spiritualità”. 

DIMENSIONI CULTURALI DELLA SPIRITUALITÀ CRISTIANA,  

UN PROGRAMMA DELL’ISTITUTO S. ANSELMO, ROMA 

Il 31 gennaio 2018 è stata creata in Brasile una riserva naturale. Si tratta di un omaggio 
reso ad un confratello marista olandese, Piet van der Aart (1942-2017). Piet, che era 

biologo qualificato ed entusiasta, ha lavorato in Nuova Zelanda e in Brasile, oltre che nei Paesi Bassi. Negli 
anni 1980 ha diretto diversi viaggi di esplorazione per gruppi, soprattutto di studenti americani, per visitare 
una riserva naturale che egli aveva contribuito a creare (Reserva Volta Velha) nella foresta equatoriale della 
costa atlantica del Brasile. La riserva porta ormai il nome di Reserva Volta Velha – Pe. Piet van der Aart 
(bit.ly/ReservaPiet). Si estende per 2.850.000 m2 della foresta tropicale della costa atlantica, al nord dello 
Stato di Santa Catarina, nel comune di Itapoá. L’obiettivo principale della riserva è quello di conservare la 
biodiversità. In un articolo pubblicato per i grandi quotidiani brasiliani, l’amico di Piet, Lucio Amado 
Machado, dichiara: “Ricordo il giorno in cui stavamo camminando in quella zona. Ci siamo persi. Ci sono 
volute più di quattro ore per ritrovare la strada. Piet era sorprendentemente tranquillo. Era divertito nel 
vedere cinque adulti preoccupati in quella situazione, prossimi al panico. Una volta tornati in zona aperta, 
abbiamo tutti riso a crepapelle!”. Per vedere foto e conoscere meglio l’iniziativa, aprire il link (bit.ly/pietres).  

bit.ly/SantAnselmoSpirituality
bit.ly/ReservaPiet
http://bit.ly/pietres

